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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

1 ric. 140/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Basilicata

art. 37 legge Regione Basilicata 08/08/2012 n. 16

 

(Energia - Norme della Regione Basilicata in materia di

governo del territorio - Previsione che la Regione, al

fine di assicurare processi di sviluppo sostenibile, non

rilascerà l'intesa sul conferimento di nuovi titoli

minerari per la prospezione, ricerca e coltivazione di

idrocarburi liquidi e gassosi)

 

- rif. artt. 3, c. 1°, 41, 117, c. 1°, 2° lett. m), e 3°

Costituzione; punto 22 Preambolo direttiva 2009/73/CE

del 13/07/2009; art. 1, c. 3°, 4°, 7° lett. g) ed n), e 8°

lett. b), n. 2 legge 23/08/2004 n. 239; art. 29, c. 2° lett.

g) decreto legislativo 31/03/1998 n. 112; art. 52

quinquies decreto Presidente della Repubblica

08/06/2001 n. 327

Avv. STATO Lorenzo D'ASCIA

 

per Regione Basilicata:

  Maurizio Roberto BRANCATI

  Antonio Pasquale GOLIA

SILVESTRI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

2 ric. 139/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Liguria

artt. 2, c. 1° e 2°, 3, c. 1° lett. b), e 8, nonché rubrica,

legge Regione Liguria 03/08/2012 n. 26

 

(Sanità pubblica - Norme della Regione Liguria -

Modalità di erogazione dei farmaci e delle preparazioni

galeniche a base di cannabinoidi per finalità

terapeutiche - Riferimento generico in alcune

disposizioni e nella stessa rubrica della legge regionale

alle preparazioni galeniche, senza la necessaria

qualificazione come "formule magistrali";

Previsione che i derivati della Cannabis, sotto forma di

specialità medicinali o di preparati galenici magistrali,

possono essere prescritti dai medici specialisti in

anestesia e rianimazione, oncologia e neurologia -

Previsione altresì che i farmaci cannabinoidi sono a

carico del servizio sanitario regionale e che i medici di

medicina generale li prescrivono previa indicazione

terapeutica dei suddetti specialisti;

Previsione che, per assicurare l'ottenimento dei suddetti

farmaci, le strutture di ricovero ospedaliero accreditato

intrattengano rapporti di convenzione con le farmacie

ospedaliere o territoriali o fornite di laboratorio per

preparazioni magistrali;

Prevista attivazione, da parte della Giunta regionale, di

una convenzione con lo Stabilimento Chimico

Farmaceutico Militare di Firenze per la produzione e

lavorazione di Cannabis medicinale coltivata in Italia;

Previsione che "la spesa per la terapia è a carico del

paziente quando è prescritta su ricettario bianco",

mentre resta a carico del servizio sanitario regionale

solo qualora il medico che fa la prescrizione sia alle

dipendenze del servizio pubblico e utilizzi il ricettario

del S.S.R. per la prescrizione magistrale)

 

- rif. art. 117, c. 3° Costituzione; artt. 3, c. 1° lett. a) e

b), 89, nonché Titoli III, IV e VI decreto legislativo

24/04/2006 n. 219; art. 5 decreto legge 27/02/1998 n.

23, convertito con modificazioni in legge 08/04/1998 n.

94;  decreto Ministro della salute 03/12/2008, come

modificato da decreto Ministro della salute 26/02/2012;

Avv. STATO Marina RUSSO CASSESE
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All.I, punti 2.3.1.1,3.4.1.9,3.1.4.13. decreto Ministro

dell'economia e delle finanze 17/03/2008
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

3 ric. 189/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Veneto

art. 5, c. 2° legge Regione Veneto 28/09/2012 n. 38

 

(Stupefacenti e sostanze psicotrope - Norme della

Regione Veneto - Disposizioni relative alla erogazione

dei medicinali e dei preparati galenici magistrali a base

di cannabinoidi per finalità terapeutiche - Previsione

che la giunta regionale è autorizzata ad avviare azioni

sperimentali o specifici progetti pilota con il Centro per

la ricerca per le colture industriali di Rovigo, con lo

stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze o

con altri soggetti autorizzati secondo la normativa

vigente a produrre medicinali cannabinoidi)

 

- rif. art. 117, c. 3° Costituzione; artt. da 50 a 57 dereto

legislativo 24/04/2006 n. 219; art. 17 decreto Presidente

della Repubblica 09/10/1990 n. 309

Avv. STATO Maria Luisa SPINA

 

per Regione Veneto:

  Ezio ZANON

  Daniela PALUMBO

  Luigi MANZI

CASSESE

4 ric. 136/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Provincia autonoma

di Trento

art. 1, c. 1° legge Provincia autonoma di Trento

30/07/2012 n. 17, che inserisce comma 01 ad art. 35

legge Provincia autonoma di Trento 27/08/1999 n. 3

 

(Ambiente - Norme della Provincia autonoma di Trento

in materia di servizi pubblici - Servizio di depurazione e

fognatura - Previsione che la Giunta provinciale,

d'intesa con il Consiglio delle autonomie, definisce i

modelli tariffari del ciclo idrico relativi all'acquedotto e

alla fognatura (tenendo conto della qualità della risorsa

idrica e del servizio fornito, della copertura dei costi di

investimento e di esercizio, del principio "chi inquina

paga"), ferma restando la potestà tariffaria dei Comuni

in materia di servizio pubblico di acquedotto come

esercitata alla data di entrata in vigore della nuova

disposizione)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. e), ed s) Costituzione; artt. 8, 9 e

10 Statuto speciale Regione autonoma Trentino-Alto

Adige; art. 21, c. 19° decreto legge 06/12/2011 n. 201,

convertito con modificazioni in legge 22/12/2011 n. 214

Avv. STATO Giacomo AIELLO

 

per Provincia autonoma di Trento:

  Nicolò PEDRAZZOLI

  Franco MASTRAGOSTINO

  Adriano GIUFFRE'

TESAURO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

5 ric. 129/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione autonoma

Friuli-Venezia Giulia

artt. 9, c. da 53° a 55°, 12, c. da 11° a 15°, 19°, 30° e

31° legge Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia

25/07/2012 n. 14

 

(Impiego pubblico - Norme della Regione autonoma

Friuli-Venezia Giulia  - Assestamento  del bilancio

2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 - Protezione

sociale - Area  welfare di Comunità (struttura servente

della Azienda per i servizi sanitari n. 5 "Bassa

Friulana") per lo svolgimento di attività di supporto al

sistema sanitario e sociale - Previsione che la ASS

inserisca il personale dell'Area welfare  di Comunità in

una dotazione organica aggiuntiva, con contabilità

separata;

Funzionamento della Regione - Attribuzione di una

posizione economica superiore ai dipendenti che non

abbiano conseguito la progressione economica

superiore e che a seguito della rideterminazione  del

titolo dell'anzianità, mediante computo anche dei

periodi di servizio prestato con contratto di lavoro a

tempo determinato, risultino utilmente collocati nelle

graduatorie;

Attribuzione di una posizione economica superiore ai

dipendenti che non abbiano conseguito la progressione

economica  super iore  e  che  a  segui to  de l la

rideterminazione  del titolo dell'anzianità, mediante

computo anche dei periodi di servizio prestato con

contratto di lavoro a tempo determinato, risultino

utilmente collocati nelle graduatorie - Individuazione

delle unità di bilancio e dei relativi capitoli di spesa;

Funzionamento della Regione - Riconoscimento di

trattamento economico accessorio al personale

regionale assegnato agli uffici unici;

Riconoscimento di un incentivo al personale regionale

operante presso la struttura direzionale competente in

materia di finanze e patrimonio incaricato dello

svolgimento delle attività di natura estimativa;

Personale della categoria FA dell'Area forestale -

Previsione di assunzione anche in deroga a precedente

legge regionale che richiama i limiti di spesa per le

Avv. STATO Giuseppe ALBENZIO 

 

per Regione autonoma Friuli-Venezia

Giulia:

  Giandomenico FALCON

NAPOLITANO
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assunzioni previsti dalla legge statale;

Consigliere regionale di parità - Previsione di una

indennità aggiuntiva mensile)

 

- rif. artt. 3, 81, c. 4°, 97, 114 e 117, c. 1°, 2° lett. l), e

3° Costituzione; artt. 4 e 5 Statuto speciale Regione

autonoma Friuli-Venezia Giulia; art. 10 legge

costituzionale 18/10/2001 n. 3; artt. 6, c. 31°, 9, c. 2°

bis, e 21°, e 14, c. 9° decreto legge 21/05/2010 n. 78,

convertito con modificazioni in legge 30/07/2012 n.

122; art. 45 decreto legislativo 30/03/2001 n. 165
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

6 ric. 142/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Toscana

artt. da 1 a 7 legge Regione Toscana 31/07/2012 n. 45

 

(Imposte e tasse - Norme della Regione Toscana -

Agevolazioni fiscali a favore di persone giuridiche

private, con sede legale o stabile organizzazione in

Toscana, che effettuino elargizioni liberali a favore di

soggetti privati impegnati in progetti di valorizzazione

de l  pa t r imonio  paesaggis t i co  e  cu l tu ra le  -

Riconoscimento di un credito di imposta sull'IRAP,

imposta regionale sulle attività produttive, pari al 20%

dell'elargizione effettuata)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. e) Costituzione

Avv. STATO Vincenzo NUNZIATA

 

per Regione Toscana:

  Lucia BORA

CRISCUOLO

7 ric. 131/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Provincia autonoma

di Trento

art. 9, c. 1° legge Provincia autonoma di Trento

24/07/2012 n. 15

 

(Assistenza - Norme della Provincia autonoma di

Trento - Tutela delle persone non autosufficienti e delle

loro famiglie - Assegno di cura erogato dalla Provincia

a favore di cittadini italiani, cittadini comunitari, apolidi

e stranieri titolari del permesso di soggiorno CE per

soggiornanti di lungo periodo a condizione del possesso

della residenza nel territorio della Provincia autonoma

di Trento da almeno tre anni, della dichiarazione di non

autosufficienza ai sensi dell'art. 2 e dei requisiti

economico-patrimoniali definiti ai sensi dell'art. 10,

comma 6)

 

- rif. artt. 3, 10, c. 1°, 117, c. 1° e 4° Costituzione; art.

21 n. 1 Trattato sul Funzionamento dell'Unione

Europea; art. 8 n. 25 Statuto speciale Regione autonoma

Trentino-Alto Adige; art. 41 decreto legislativo

25/07/1998 n. 286; art. 80, c. 19° legge 23/12/2000 n.

388

Avv. STATO Vincenzo RAGO

 

per Provincia autonoma di Trento:

  Giandomenico FALCON

  Nicolò PEDRAZZOLI

  Luigi MANZI

GROSSI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

8 ric. 138/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Liguria

art. 3, c. 1° legge Regione Liguria 06/08/2012 n. 27

 

(Caccia - Norme della Regione Liguria - Possibilità da

parte della Giunta regionale di approvare un nuovo

calendario venatorio,  in  caso intervenga un

provvedimento sospensivo dell'efficacia del calendario

venatorio durante la stagione venatoria)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. s) Costituzione; art. 18, c. 2° e

4° legge 11/02/1992 n. 157

Avv. STATO Filippo BUCALO LATTANZI

9 ric. 197/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Molise

artt. 2, 7 e 9 legge Regione Molise 19/10/2012 n. 23

 

(Bilancio e contabilità pubblica - Rendiconto generale

della Regione Molise per l'esercizio finanziario 2011 -

Entrate di competenza - Indicazione dell'avanzo di

ammin i s t r az ione  "p re sun to"  (pa r i  ad  eu ro

282.708.532,00, come da bilancio di previsione 2011),

in luogo di quello "accertato" al 31 dicembre 2012 (pari

ad euro 282.589.969,83, come da rendiconto 2010);

Residui attivi al 31 dicembre 2010 - Inclusione di

numerose partite relative ad anni trascorsi, delle quali la

Regione non ha giustificato il mantenimento in bilancio;

 

Fondo cassa al 31 dicembre 2010 - Indicazione di euro

171.213.000,00 anziché di euro 66.683.309,03, come

risultante dal conto del Tesoriere e dal rendiconto per

l'esercizio finanziario 2010)

 

- rif. art. 117, c. 3° Costituzione; art. 21 decreto

legislativo 28/03/2000 n. 76; artt. 20 e 21 legge Regione

Molise 07/05/2002 n. 4

Avv. STATO Gabriella PALMIERI CAROSI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

10 ric. 141/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Liguria

art. 1 legge Regione Liguria 30/07/2012 n. 24

 

(Ambiente - Norme della Regione Liguria - Proroga

delle concessioni demaniali in caso di mareggiate e/o

eventi atmosferici eccezionali)

 

- rif. art. 117, c. 1° e 2° lett. e) Costituzione; art. 12, c.

2° direttiva 2006/123/CE del 12/12/2006

Avv. STATO Vincenzo NUNZIATA CARTABIA

11 ric. 137/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Provincia autonoma

di Trento

artt. 11, c. 1° lett. c) e 16, c. 1° lett. a) e c) legge

Provincia autonoma di Trento 03/08/2012 n. 18

 

(Appalti pubblici - Norme della Provincia autonoma di

Trento - Previsione che, per affidare gli incarichi

previsti dall'art. 20 della legge provinciale sui lavori

pubblici impugnata, le amministrazioni aggiudicatrici

utilizzano i parametri stabiliti ai sensi della normativa

statale per i servizi attinenti all 'architettura e

all'ingegneria e, per quanto da questi non previsto,

l 'elenco dei prezzi previsto dall 'art. 13, quale

riferimento per determinare i compensi per attività

professionali, fatto salvo quanto previsto dal comma 1-

ter;

Previsione che la giunta provinciale adotta schemi-tipo

di bando, di inviti a presentare offerte e di altri atti

necessari per svolgere le procedure di scelta del

contraente;

Previsione che le amministrazioni aggiudicatrici

prevedono nel bando di gara l'obbligo per i concorrenti

di produrre le analisi dei prezzi mediante procedure

telematiche e che le amministrazioni aggiudicatrici

valutano la congruità delle offerte che, in  base ad

elementi specifici, appaiono anormalmente basse, anche

per lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria,

in deroga a quanto previsto dall'art. 40)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. e) ed  l) Costituzione; artt. 4 e 8

Statuto speciale Regione autonoma Trentino-Alto

Adige; art. 4, c. 3° decreto legislativo 12/04/2006 n. 163

Avv. STATO Giacomo AIELLO

 

per Provincia autonoma di Trento:

  Giandomenico FALCON

  Nicolò PEDRAZZOLI

  Luigi MANZI

MATTARELLA Atto di rinuncia,

limitatamente ad art. 16, c.

1°, lett. c); not. il 10-4-13,

dep. il 18-4-13
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

12 ric. 132/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Lombardia

art. 1, c. 1° lett. b) legge Regione Lombardia

31/07/2012 n. 15

 

(Norme della Regione Lombardia - Attività di

allenamento e addestramento dei cani  - Previsione della

possibilità di esercizio anche in periodi di caccia chiusa)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. s) Costituzione; art. 10, c. 8°

lett. e) legge 11/02/1992 n. 157

Avv. STATO Filippo BUCALO

 

per Regione Lombardia:

  Maria Lucia TAMBORINO

  Piera PUJATTI

CORAGGIO

13 ric. 164/2012 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Veneto

art. 2, c. 2° e  3° legge Regione Veneto 10/08/2012 n.

31

 

(Caccia - Norme della Regione Veneto - Disciplina

delle attività di movimento dei giovani cani, ivi

compresi quelli da destinare all'esercizio dell'attività

venatoria - Norme in materia di addestramento e di

identificazione e registrazione dei cani)

 

- rif. art. 117, c. 1°, 2° lett. s), e 3° Costituzione; art. 10,

c. 8° legge 11/02/1992 n. 157; art. 4, c. 1° regolamento

CE n.998/2003 del 26/05/2003

Avv. STATO Gesualdo d'ELIA

 

per Regione Veneto:

  Ezio ZANON

  Daniela PALUMBO

  Luigi MANZI

CORAGGIO


